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Lettera di Giorgio Bassani a Edoardo Lèbano
Roma, 20 maggio 1976

La trascrizione di questa lettera è a p. 50 di questo volume, nel saggio di Valerio Cappoz-
zo, Incontri indiani. Lettere inedite di Giorgio Bassani.

http://www.ledonline.it/ledonline/510-giorgio-bassani.html
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Lettera di Giorgio Bassani a Bruna Lanaro
Indiana University, Bloomington, 21.3.1976

Cara Bruna,
non so come ringraziarla di tutte le sue gentilezze, e degli auguri, in modo parti-

colare. Qui le ore trascorrono lentissime. Vivo in una cittadina composta quasi esclu-
sivamente di villette con giardino, abbastanza graziose, prendendole una per una, ma 
nell’insieme piuttosto mortuarie. Al centro della cittadina-accampamento, un complesso 
di grandi edifici di stile tra il Neo-gotico e l’Eur, dove ha sede, fra gli alberi, la città 
universitaria vera e propria. Lì, io sto. E, in pratica, non esco mai oltre il limite del cosid-
detto campus. La noia è grande, immensa. Il tempo cambia continuamente, oggi freddo 
(magari con neve), domani sole e caldo sciroccale. Risultato: non ho molta voglia di la-
vorare, ed è peccato, perché con tutte le ore che ho a disposizione … Ma passerà, passe-
ranno anche questi due mesi. Martedì, per fortuna, vado a Detroit, a fare una conferenza; 
in aprile a Berkeley, in California, a vedere.

Ho ricevuto la busta con dentro le lettere, ecc., il 15: dopo dodici giorni che lei 
l’aveva spedita. Calcoli, in ogni caso, che ci vuole una decina di giorni perché la posta mi 
arrivi. Mi dispiace non essere stato in grado di rispondere al telefono. Ad ogni modo, se 
qualcuno volesse mettersi in comunicazione con me, tenga conto che io sono qui alle 10 
di ogni mattina, e che perciò deve chiamare non prima delle 18.

[…]
Le notizie dall’Italia le ho, pochissime, attraverso il N.Y.Times. Mi mandi perciò, 

insieme con la posta, eventualmente qualche articolo che lei o Vanna Ballio o S. Ma-
donna giudicassero interessante. Ho fatto un’intervista all’Ansa, riguardante  I.N. [Italia 
Nostra]. È poi uscita ?

Molti saluti affettuosi dal suo
Giorgio Bassani

Dalla trascrizione abbiamo escluso la parte centrale perché di interesse esclusivamente pratico. 
Bruna Lanaro fu la segretaria di Giorgio Bassani a Italia Nostra per circa venticinque anni: 
durante la sua presidenza, ma anche in seguito, quando lui divenne presidente onorario e 
continuò ad avere un suo ufficio a Italia Nostra (in via Niccolò Porpora, a due passi dal suo stu-
dio di via Carissimi). Bassani ci andava tutti i giorni, intorno alle 12, e ci restava in genere per 
un’ora e mezzo o due. Bruna Lanaro diventò a poco a poco la sua factotum, ma era anche una 
delle colonne dell’Associazione, una delle persone più preparate, sensibili ed efficaci. Assisteva 
Bassani in tutte le sue attività, non soltanto in quelle legate a Italia Nostra: pubblicazioni, inse-
gnamento, conferenze, rapporti con il cinema, rapporti epistolari con il mondo intero, viaggi, 
appuntamenti, avvocati, ecc. Era Bruna che si occupava di pagargli gli affitti, le bollette del 
telefono, gli metteva a posto le carte, anche nel suo studio di via Carissimi, era lei che quando 
Bassani era in viaggio faceva persino qualche assegno a suo nome imitandone la calligrafia … 
Bruna gli batteva a macchina poesie, pagine di racconti, testi a cui lavorava. Era più giovane di 
Bassani di almeno trent’anni. Era una donna molto bella, simpatica, di un’intelligenza viva e 
di una grande generosità. Le sue espressioni popolaresche, in dialetto romano, facevano ridere 
Bassani che con lei scherzava molto. A volte si scambiavano, da stanza a stanza, dei messaggi 
scritti, dal tono buffo e giocoso. Erano diventati amici. Bassani aveva molta fiducia in lei, 
ascoltava i suoi consigli ed era attento ai suoi giudizi (come si vede dalla lettera). Bruna è 
morta ancora giovane, a soli cinquant’anni, nel 2001, un anno dopo la morte di Bassani. Le è 
dedicato il volume Italia da salvare (a cura di Cristiano Spila, Torino, Einaudi 2006). Ringrazia--
mo Paola Bassani per aver condiviso con noi questo affettuoso e vivace ritratto.



Intervista inedita a Giorgio Bassani
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